
«Che cosa ti è successo, 

Europa umanistica, paladina dei diritti dell’uomo, della democrazia e della libertà? Che cosa ti è 

successo, Europa terra di poeti, filosofi, artisti, musicisti, letterati? Che cosa ti è successo, Europa 

madre di popoli e nazioni, madre di grandi uomini e donne che hanno saputo difendere e dare la vita 

per la dignità dei loro fratelli? […] 

I padri fondatori  

I progetti dei Padri fondatori, araldi della pace e profeti dell’avvenire, non sono superati: ispirano, 

oggi più che mai, a costruire ponti e abbattere muri. Sembrano esprimere un accorato invito a non 

accontentarsi di ritocchi cosmetici o di compromessi tortuosi per correggere qualche trattato, ma a 

porre coraggiosamente basi nuove, fortemente radicate. […] 

L’identità europea 

Le radici dei nostri popoli, le radici dell’Europa si andarono consolidando nel corso della sua storia 

imparando a integrare in sintesi sempre nuove le culture più diverse e senza apparente legame tra 

loro. 

L’identità europea è, ed è sempre stata, un’identità dinamica e multiculturale. […] 

Opportunità per tutti 

Siamo invitati a promuovere un’integrazione che trova nella solidarietà il modo in cui fare le cose, 

il modo in cui costruire la storia. Una solidarietà che non può mai essere confusa con l’elemosina, 

ma come generazione 

di opportunità perché tutti gli abitanti delle nostre città – e di tante altre città – possano sviluppare la 

loro vita con dignità. Il tempo ci sta insegnando che non basta il solo inserimento geografico delle 

persone, ma la sfida è una forte integrazione culturale. […] 

Capacità di dialogo  

Se c’è una parola che dobbiamo ripetere fino a stancarci è questa: dialogo [...]. La cultura del 

dialogo implica un autentico apprendistato, un’ascesi che ci aiuti a riconoscere l’altro come un 

interlocutore valido; che ci permetta di guardare lo straniero, il migrante, l’appartenente a un’altra 

cultura come un soggetto da ascoltare, considerato 

e apprezzato […]. Questa cultura del dialogo, che dovrebbe essere inserita in tutti i curriculi 

scolastici come asse trasversale delle discipline. 

L’economia sociale 

Se vogliamo pensare le nostre società in un modo diverso, abbiamo bisogno di creare posti di lavoro 

dignitoso e ben remunerato, specialmente per i nostri giovani […]. Dobbiamo passare da 

un’economia liquida, che tende 

a favorire la corruzione come mezzo per ottenere profitti, a un’economia sociale che garantisce 

l’accesso alla terra, al tetto per mezzo del lavoro. […] 

Il sogno 

[...] Sogno un’Europa giovane, capace di essere ancora madre: una madre che abbia vita, perché 

rispetta la vita e offre speranze di vita. Sogno un’Europa che si prende cura del bambino, che 

soccorre come un fratello il povero e chi arriva in cerca di accoglienza perché non ha più nulla e 

chiede riparo [...]. Sogno un’Europa, in cui essere migrante non è delitto, bensì un invito ad un 

maggior impegno con la dignità di tutto l’essere umano [...]. 

Sogno un’Europa di cui non si possa dire che il suo impegno per i diritti umani è stato la sua ultima 

utopia. Grazie. 


